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Articolo 1 

(Delega al Governo in materia di cattura, trasporto, utilizzo e stoccaggio geologico 

del biossido di carbonio) 

Il comma 1 delega il Governo ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del 

presente disegno di legge, uno o più decreti legislativi per la definizione di una disciplina organica delle 

attività di cattura, trasporto, utilizzo e stoccaggio geologico del biossido di carbonio (carbon capture, 

utilization and storage - CCUS), di seguito «filiera CCUS», anche mediante il riordino e il riassetto 

della normativa vigente in materia. 

Il comma 2 reca i principi e criteri direttivi in base ai quali saranno adottati i citati decreti legislativi. 

In particolare, essi dovranno: 

a) definire la disciplina della filiera CCUS in coerenza con gli obiettivi del Piano nazionale integrato 

per l'energia e il clima (PNIEC) e in un'ottica di complementarietà rispetto all'impiego delle fonti 

rinnovabili e ai processi di efficientamento energetico per l'abbattimento delle emissioni di biossido di 

carbonio nel settore industriale, nella produzione termoelettrica, anche da rifiuti urbani, nella produzione 

di gas a basso tenore di carbonio, nell'utilizzo di combustibili di origine biogenica e nel prelievo di 

biossido di carbonio direttamente dall'atmosfera; 

b) stabilire, nell'ambito della filiera CCUS, che le attività di trasporto tramite rete e di stoccaggio 

geologico, in quanto monopolio naturale, sono sottoposte alla regolazione dell'Autorità di regolazione 

per energia reti e ambiente (ARERA); 

c) garantire che l'accesso alla rete di trasporto e ai siti di stoccaggio avvenga secondo modalità 

trasparenti e non discriminatorie, sulla base di criteri di efficienza, anche economica, definendo un 

sistema tariffario certo, trasparente e basato su criteri predefiniti; 

d) definire i compiti e le funzioni di regolazione e di controllo dell'ARERA in relazione alla filiera 

CCUS; 

e) prevedere ulteriori modalità di trasporto del biossido di carbonio, diverse da quelle di trasporto 

tramite rete; 

f) stabilire regole per la separazione delle attività della filiera CCUS, al fine di promuovere la 

concorrenzialità delle attività di cattura, trasporto e utilizzo del biossido di carbonio, diverse da quelle 

tramite rete; 

g) disciplinare uno specifico procedimento per l'approvazione dei piani di sviluppo delle 

infrastrutture di trasporto e stoccaggio del biossido di carbonio, tenendo conto anche dell'adeguatezza, 

dell'economicità degli investimenti e degli obiettivi di decarbonizzazione del PNIEC; 

h) disciplinare il regime di diritti e responsabilità in relazione alle attività di cattura, trasporto, 

stoccaggio e utilizzo del biossido di carbonio; 

i) definire standard tecnici di qualità e sicurezza delle attività relative a ciascun segmento della filiera 

CCUS, anche mediante rinvio alla normazione tecnica applicabile; 

l) definire termini e modalità di utilizzo del biossido di carbonio in conformità alla disciplina 

dell'Unione europea; 

m) disciplinare un procedimento unico per il rilascio di ogni titolo abilitativo allo svolgimento delle 

attività di CCUS, ivi compresi quelli di compatibilità ambientale; 

n) stabilire che il procedimento unico per il rilascio dei titoli abilitativi allo svolgimento delle attività 

di stoccaggio di biossido di carbonio comprenda anche la concessione del relativo sito; 

o) coordinare, sotto il profilo formale e sostanziale, il testo delle disposizioni legislative vigenti nelle 

materie interessate dai decreti legislativi in esame, apportando le modifiche e le integrazioni necessarie 

a garantire o migliorare la coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa, anche attraverso 

l'abrogazione espressa delle norme che hanno esaurito la loro funzione o sono prive di contenuto 

normativo o sono comunque obsolete, fatta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 15 delle 

disposizioni sulla legge in generale premesse al codice civile in materia di abrogazione. 
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Il comma 3 prevede che i predetti decreti legislativi siano adottati su proposta del Presidente del 

Consiglio dei ministri e del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica (MASE), previa 

acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecnica, ai sensi dell'articolo 17, 

comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi, 

sono trasmessi alle Camere ai fini dell'espressione dei pareri da parte delle Commissioni parlamentari 

competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla 

data di trasmissione. Decorso il termine previsto per l'espressione dei pareri parlamentari, i decreti 

legislativi possono essere comunque adottati. Qualora il termine per l'espressione dei pareri parlamentari 

scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine per l'esercizio della delega, o 

successivamente, quest'ultimo è prorogato di novanta giorni. 

Il comma 4 consente che entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti 

legislativi in esame, il Governo possa adottare uno o più decreti legislativi recanti disposizioni 

integrative e correttive, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui al comma 2 e secondo la 

procedura di cui al comma 3. 

Il comma 5 dispone che dall'attuazione del presente articolo non debbano derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'adempimento dei 

compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali 

e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 

La RT, oltre a ribadire il contenuto della disposizione, con riferimento al comma 2, 

afferma che:  

• il criterio di cui alla lettera a) richiede che il legislatore delegato definisca la 

disciplina della filiera CCUS in coerenza con i criteri definiti nel PNIEC oltre 

che in un’ottica di complementarità con le fonti rinnovabili, l’efficienza 

energetica e gli altri sistemi di abbattimento delle emissioni di biossido di 

carbonio. Atteso che il criterio individua i principi di carattere generale che il 

legislatore delegato dovrà adottare nella definizione del complesso normativo 

in materia di CCUS, lo stesso pertanto non ha effetti diretti sui saldi di finanza 

pubblica, tenuto conto che non prevede l’istituzione di strumenti di 

incentivazione; 

• l’attività di regolazione prevista dalla lettera b) rientra tra le attribuzioni 

istituzionali dell’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente e le 

medesime, pertanto, una volta disciplinate dal legislatore delegato, potranno 

essere svolte con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente; 

• il criterio di cui alla lettera c) ha carattere procedurale, in quanto individua 

principi di carattere generale che dovranno guidare il legislatore nella 

definizione delle condizioni di accesso alla rete di trasporto e ai siti di 

stoccaggio, secondo modalità trasparenti e non discriminatorie. In ogni caso, 

le tariffe sono applicate ai soggetti che svolgono l’attività di cattura; 

• il criterio di cui alla lettera d) abilita il legislatore delegato a definire compiti 

e funzioni di regolazione in relazione alla filiera CCUS, che vede la presenza 

di segmenti in situazioni di monopolio naturale e che richiedono, pertanto, una 

regolazione di tipo pro-concorrenziale. Una volta disciplinati dal legislatore 
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delegato, i compiti e le funzioni di regolazione spettanti in capo ad ARERA 

potranno essere svolti dalla medesima con le risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili; 

• ai sensi della lettera e), il legislatore delegato individuerà le modalità di 

trasporto ulteriori rispetto al servizio di rete; 

• il criterio di cui alla lettera f) attribuisce al legislatore delegato il compito di 

individuare regole per la separazione delle attività della filiera CCUS; 

• ai sensi della lettera g), il legislatore delegato individuerà uno specifico 

procedimento per l’approvazione dei piani di sviluppo delle infrastrutture di 

trasporto tramite rete e le infrastrutture per lo stoccaggio; 

• il criterio di cui alla lettera h) attribuisce al legislatore delegato il compito di 

individuare un regime di diritti e responsabilità con riguardo alle attività di 

cattura, trasporto, utilizzo e stoccaggio del biossido di carbonio e quello di cui 

alla lettera i), il compito di definire standard tecnici di qualità e di sicurezza 

delle attività relative alla filiera CCUS; 

• ai sensi della lettera l), il legislatore delegato definirà i termini e modalità di 

utilizzo del biossido di carbonio in conformità alla disciplina eurounitaria; 

• il criterio di cui alla lettera m) attribuisce al legislatore delegato il compito di 

disciplinare un procedimento unico per il rilascio dei titoli abilitativi connessi 

alle attività della filiera CCUS. Attesa la natura generale dei criteri, i quali 

mirano esclusivamente a semplificare il quadro normativo, essi non danno 

luogo a nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

• ai sensi della lettera n), il legislatore delegato avrà il compito di adottare 

strumenti di semplificazione amministrativa. Il criterio individua principi di 

carattere generale che non prevedono nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica; 

• il criterio di cui alla lettera o) attribuisce al legislatore delegato il compito di 

coordinare e armonizzare le disposizioni normative vigenti in materia di 

CCUS. 

La RT evidenzia che, alla luce di quanto indicato, i suddetti criteri di delega sono 

coerenti con il principio di invarianza finanziaria di cui al comma 5, che stabilisce che 

dall’attuazione dell’articolo in commento non devono derivare nuovi o maggiori oneri 

a carico della finanza pubblica e che le amministrazioni competenti provvedono 

all’adempimento dei compiti derivanti dall’esercizio della delega con le risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.    

 

Al riguardo, alla luce dei chiarimenti forniti dalla RT - che evidenzia nell’adozione 

della delega il ricorso a principi di carattere generale con assenza di strumenti di 

incentivazione e l’assegnazione di compiti e funzioni di regolazione in capo ad ARERA 

da svolgere con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 

vigente - andrebbero forniti ulteriori elementi di dettaglio al fine di dimostrare l’entità 

degli oneri discendenti dalle presenti disposizioni nonché l’ammontare delle risorse 
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presenti in bilancio idonee a farvi fronte, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza 

pubblica. 

Articolo 2 

(Attribuzione all'ARERA delle funzioni di autorità di regolazione per l'idrogeno ai 

sensi della direttiva (UE) 2024/1788) 

Il comma 1 stabilisce che le funzioni di autorità di regolazione nazionale in materia di idrogeno, ai 

sensi della direttiva (UE) 2024/1788 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, siano 

attribuite all’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), con i poteri e nel quadro dei 

princìpi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 14 

novembre 1995, n. 481. 

Il comma 2 interviene sull’organico dell’Autorità, disponendo l’incremento di n.12 unità di ruolo, da 

inquadrare come funzionari FIII – livello base. La disposizione precisa che le assunzioni devono 

avvenire nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 22, comma 4, del decreto-legge n. 30 del 2014, ai 

sensi del quale le procedure concorsuali per il reclutamento di personale delle Autorità indipendenti, 

come l’ARERA sono gestite unitariamente, previa stipula di convezioni specifiche tra gli stessi 

organismi che assicurino trasparenza, imparzialità e specificità delle professionalità. La disposizione 

agisce anche in deroga alla disposizione secondo cui le Autorità amministrative indipendenti, tra cui 

anche l’ARERA, “per il 2025”, possono procedere ad assunzioni di personale con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato nei limiti della spesa determinata sulla base dei rispettivi ordinamenti ridotta di un 

importo pari al 25 per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato nell’anno precedente (articolo 

1, comma 829, della legge n. 207 del 2024 - legge di bilancio 2025). Si precisa che la deroga non riguarda 

la disposizione secondo cui entro il 30 aprile di ciascun anno le somme derivanti dall’applicazione di 

alcuni commi, tra cui anche il citato comma 829, siano versate dalle amministrazioni interessate allo 

Stato (articolo 1, comma 834, della citata legge). 

Il comma 3 dispone che agli oneri derivanti dal comma 2, pari a euro 646.692 per il 2026, euro 

1.293.384 per il 2027, euro 1.329.306 per il 2028, euro 1.366.305 per il 2029, euro 1.404.414 per il 

2030, euro 1.443.667 per il 2031, euro 1.484.097 per il 2032, euro 1.525.739 per il 2033, euro 1.568.632 

per il 2034, euro 1.612.811 per il 2035 ed euro 1.658.315 annui a decorrere dal 2036, si provvede a 

valere sul bilancio dell’ARERA, in ragione di quanto previsto dal comma 4. 

Il comma 4 estende anche a carico dei soggetti operanti nel settore dell’idrogeno il contributo, 

introdotto dal 1996, di importo non superiore all’uno per mille dei ricavi dell’ultimo esercizio. Tale 

contributo è previsto dall’articolo 2, comma 38, lettera b), della citata legge n. 481 del 1995 e deve 

essere versato dai soggetti esercenti il servizio stesso. 

 

La RT rileva che il comma 1 designa l’Autorità di regolazione per energia, reti e 

ambiente (ARERA) quale Autorità di regolazione per l’idrogeno ai sensi della direttiva 

(UE) 2024/1788 del Parlamento europeo e del Consiglio. Il comma 2 incrementa, 

conseguentemente, la pianta organica di ARERA di dodici unità di ruolo. Alla relativa 

copertura si provvede a valere sul bilancio dell’ARERA come integrato dalle entrate 

derivanti dalle disposizioni di cui al comma 4. 

Con particolare riferimento al comma 2, precisa che l’incremento della pianta 

organica dell’Autorità, al fine di svolgere le funzioni e i maggiori compiti ad essa 

attribuiti quale autorità di regolazione nazionale in materia di idrogeno ai sensi del 

comma 1, è pari a 12 unità per le quali si prevede che l’inquadramento medio sia 

riferibile a quello di funzionario FIII - livello base, con un maggior onere imputabile ai 
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costi per il personale, a regime, pari a 1.200.000 euro/anno comprensivo della quota 

contributiva previdenziale obbligatoria a carico dell’Autorità, nonché la stima dei costi 

operativi legati alle nuove risorse pari all’incirca a 8.000 euro/pp/anno. Si riportano di 

seguito le Tabelle 1 e 2 recanti, rispettivamente, il costo annuale per 12 unità e la 

proiezione decennale degli oneri di personale: 

Tabella 1 

 

Tabella 2 

 
 

Le predette assunzioni sono effettuate anche in deroga all’articolo 1, comma 829, 

della legge n. 207 del 2024, fermo restando quanto previsto dal comma 834 del predetto 

articolo. 

Il comma 3 prevede che all’onere derivante dal funzionamento di ARERA, pari a 

euro 646.692 per il 2026, euro 1.293.384 per il 2027, euro 1.329.306 per il 2028, euro 

1.366.305 per il 2029, euro 1.404.414 per il 2030, euro 1.443.667 per il 2031, euro 

1.484.097 per il 2032, euro 1.525.739 per il 2033, euro 1.568.632 per il 2034, euro 

1.612.811 per il 2035 ed euro 1.658.315 a decorrere dal 2036, si provveda a valere sul 

bilancio di ARERA anche ai sensi di quanto previsto al comma 4. 

Il comma 4 prevede che il contributo di cui all’articolo 2, comma 38, lettera b), della 

legge 14 novembre 1995, n. 481, e all’articolo 1, comma 68-bis, della legge 23 dicembre 

2005, n. 266, è posto anche a carico dei soggetti operanti nel settore dell’idrogeno, per 

un importo non superiore all’1 per mille dei ricavi dell’ultimo esercizio di ciascuno dei 

medesimi soggetti. 

 

Al riguardo, per i profili di quantificazione, la RT fornisce il quadro di calcolo degli 

oneri complessivi per 12 unità di personale dell’Autorità di regolazione per energia, reti 

e ambiente (ARERA) da sostenersi in ragione annua, a decorrere dal II semestre 

dell’anno 2026, con l’illustrazione dettagliata dei costi unitari in un orizzonte decennale 

(2026-2036), secondo quanto previsto dal comma 7 dell’articolo 17 della legge di 

contabilità. Atteso che la RT espone (nella Tabella 1) in relazione al personale delle aree 

non dirigenziali dell’Autorità un dato inferiore a quello indicato nel Conto annuale della 

Carriera voce stipendio

altre voci 

retributive 

fondamental

i

trattamento 

accessorio 

(stimato)

Retribuzione 

annua pro 

capite lordo 

(a carico 

ARERA)

Oneri riflessi

Costo totale pro capite 

inclusi oneri riflessi a 

carico ARERA

Num. Unità
Costo totale inclusi oneri 

riflessi a carico ARERA

Funzionario FIII 60.423,52 € 8.221,66 € 6.378,87 € 75.024,05 € 24.757,94 € 99.781,99 € 12 1.197.383,88 €

Costo annuale 

iniziale inclusi 

oneri riflessi a 

carico ARERA

Anno 2026 (6 mesi) 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035 2036

1.197.383,88 € € 598.691,94 1.197.383,88 € 1.233.305,40 € 1.270.304,56 € 1.308.413,70 € 1.347.666,11 € 1.388.096,09 € 1.429.738,97 € 1.472.631,14 € 1.516.810,08 € 1.562.314,38 €

Costi operativi 48.000 96.000 96.000 96.000 96.000 96.000 96.000 96.000 96.000 96.000 96.000

TOTALE 646.691,94 € 1.293.383,88 € 1.329.305,40 € 1.366.304,56 € 1.404.413,70 € 1.443.666,11 € 1.484.096,09 € 1.525.738,97 € 1.568.631,14 € 1.612.810,08 € 1.658.314,38 €
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R.G.S.1, andrebbero fornite informazioni in merito agli adeguamenti economici 

intervenuti nel biennio 2025-2026 e data conferma del valore riportato dalla RT, 

presumibilmente più basso in quanto relativo a funzionari ad inizio carriera rispetto al 

dato medio fornito dal Conto annuale2. 

Posto che la Tabella 2 prevede un incremento annuo del 3 per cento, andrebbero 

esplicitati i criteri della progressione economica considerata nel calcolo degli oneri 

complessivi annui. Inoltre, dal momento che la RT indica anche la presenza di costi 

operativi da sostenersi annualmente pari a 8.000 euro per persona, andrebbero forniti i 

parametri considerati nella loro stima. 

Quanto alla disposizione secondo cui le predette assunzioni sono effettuate anche in 

deroga all’articolo 1, comma 829, della legge n. 207 del 2024, fermo restando quanto 

previsto dal comma 834 del predetto articolo, poiché la deroga non riguarda la 

disposizione secondo cui entro il 30 aprile di ciascun anno le somme derivanti 

dall’applicazione di alcuni commi, tra cui anche il citato comma 829, siano versate dalle 

amministrazioni interessate allo Stato (articolo 1, comma 830, della citata legge), 

dovendo considerarsi effetti già contemplati dai tendenziali previsti ai sensi della 

legislazione vigente, non ci sono osservazioni. 

Per i profili di copertura, considerato che il comma 4 stabilisce che il contributo di 

cui all’articolo 2, comma 38, lettera b), della legge 14 novembre 1995, n. 481, e 

all’articolo 1, comma 68-bis, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, debba essere posto 

anche a carico dei soggetti operanti nel settore dell’idrogeno, per un importo non 

superiore all’1 per mille dei ricavi dell’ultimo esercizio di ciascuno dei medesimi 

soggetti, andrebbe fornita una integrazione della RT recante una stima degli effetti in 

conto maggiori entrate annue per ARERA derivante dall’estensione del predetto 

prelievo annuo anche ai soggetti operanti nel settore dell’idrogeno, indicando le basi 

imponibili e i criteri di calcolo utilizzati. Dette entrate dovranno essere idonee alla 

formale copertura del maggior onere assunzionale annuo previsto dall’articolo in esame. 

Si segnala infine che una norma identica a quella in esame è prevista dallo schema di 

decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1788, relativa a norme 

comuni per i mercati interni del gas rinnovabile, del gas naturale e dell'idrogeno (Atto 

 
1  Dai dati relativi alle retribuzioni medie annue (lordo Stato) riportati dal Conto annuale della R.G.S., aggiornati 

al 2024, emerge che la retribuzione per le qualifiche non dirigenziali dell’ARERA (Autorità di regolazione per 

energia reti e ambiente) assomma a 122.977 euro lordi annui, di cui 113.371 euro di componenti retributive 

riferibili al trattamento economico fondamentale e 9.605 euro al trattamento accessorio. Cfr. Ministero 

dell’economia e delle finanze, Dipartimento della R.G.S., I.G.O.P. Conto annuale (dati 2024), tavole sul sito 

del Dipartimento. 
2  Il trattamento economico del personale ARERA è strutturato su base contrattuale specifica, con retribuzioni di 

livello allineate a quelle dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM). Queste sono in linea 

di massima allineate ai trattamenti economici previsti per i dipendenti della Banca d’Italia che prevedo scatti 

annuali e biennali distintamente per aree di inquadramento. Si compone di una parte fissa (stipendio tabellare), 

un premio di presenza annuale e una componente accessoria legata alla performance. Dal sito della Autorità 

risulta che l’organico dei funzionari effettivamente presenti (e con anzianità già maturata) è ad oggi di 189 

unità, che, rapportato al dato del Costo del lavoro per l’area professionale pari a 25,7 milioni di euro, 

indicherebbe un costo unitario lordo medio pari a circa 137.000 euro. Cfr. articolo 2 del Regolamento del 

personale ARERA; sito internet sez. “Amministrazione trasparente”. 
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del Governo n. 395), all’esame del Parlamento. Posto che il menzionato Atto reca una 

disciplina per l’attuazione della citata direttiva assai più ampia del disegno di legge in 

esame, andrebbe chiarito se sia necessario effettuare un coordinamento tra le due norme. 

Articolo 3 

(Designazione delle autorità competenti ai sensi del regolamento (UE) 2024/1787 in 

materia di riduzione delle emissioni di metano nel settore dell'energia) 

Il comma 1, al fine di assicurare e monitorare il rispetto delle disposizioni del regolamento (UE) 

2024/1787 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, in materia di riduzione delle 

emissioni di metano nel settore dell'energia, designa le seguenti autorità competenti: 

a) il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica: 

1) con riferimento alle attività di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettere a) e b), del citato 

regolamento (UE) 2024/1787 (attività di ricerca e coltivazione di petrolio e gas fossile, come 

pure di raccolta e di trattamento del gas fossile, nonché le attività relative ai pozzi inattivi, ai 

pozzi tappati temporaneamente e ai pozzi tappati permanentemente e abbandonati), da 

svolgere anche per il tramite delle sezioni territorialmente competenti dell'Ufficio nazionale 

minerario per gli idrocarburi e le georisorse (UNMIG). A tal fine, il Ministero dell'ambiente e 

della sicurezza energetica ha la facoltà di avvalersi, tramite apposite convenzioni, del Sistema 

nazionale per la protezione dell'ambiente (SNPA), nonché di altri enti o organismi 

adeguatamente qualificati nello svolgimento delle predette attività; 

2) con riferimento alle attività di cui all'articolo 1, paragrafi 2, lettera c), e 3, del citato 

regolamento (UE) 2024/1787 (attività di controllo delle emissioni connesse al trasporto e alla 

distribuzione del gas naturale - eccetto i sistemi di misurazione presso i punti di consumo finale 

e le parti delle linee di servizio tra la rete di distribuzione e il sistema di misurazione ubicate 

nella proprietà dei clienti finali - allo stoccaggio sotterraneo di gas naturale e alle operazioni 

nei terminali e negli impianti del GNL, nonché le attività di controllo delle emissioni relative 

all’importazione di petrolio greggio, gas naturale e carbone). A tal fine, il Ministero 

dell'ambiente e della sicurezza energetica ha la facoltà di avvalersi, tramite apposite 

convenzioni, del supporto della società Acquirente Unico S.p.A. con funzione di Organismo 

centrale di stoccaggio italiano (OCSIT); 

b) ciascuna regione o provincia autonoma territorialmente competente, con riferimento all'attività di 

cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera d), del citato regolamento (UE) 2024/1787 (attività di 

controllo delle emissioni nelle miniere di carbone sotterranee e a cielo aperto attive, alle miniere 

di carbone sotterranee chiuse e alle miniere di carbone sotterranee abbandonate), che, a tal fine, 

ha la facoltà di avvalersi degli organi di polizia mineraria, senza nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica. 

Il comma 2 provvede alla copertura degli oneri derivanti dalle convenzioni stipulate ai sensi del 

comma 1, lettera a) numero 1), del presente articolo, mediante le risorse di cui all'articolo 6, comma 17, 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente 

e della sicurezza energetica3. La copertura degli oneri derivanti dalla stipula delle convenzioni ai sensi 

del comma 1, lettera a), numero 2), è posta a carico dei soggetti esercenti le attività di cui all'articolo 1, 

paragrafi 2, lettera c), e 3, del regolamento (UE) 2024/1787, secondo criteri e modalità stabiliti con 

decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. 

 
3  Si tratta delle risorse presenti sul capitolo 3531 (Spese inerenti allo svolgimento delle attività di vigilanza e 

controllo della sicurezza anche ambientale degli impianti di ricerca e coltivazione degli idrocarburi in mare) 

dello stato di previsione del MASE, che per l’esercizio finanziario 2026 presenta uno stanziamento iniziale di 

circa 7,2 milioni di euro. 



 

8 

Il comma 3, eccetto quanto previsto al comma 2, stabilisce che le amministrazioni interessate 

provvedano all'adempimento dei compiti derivanti dal presente articolo con le risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. 

 

La RT afferma che il comma 1 individua le autorità competenti per la riduzione delle 

emissioni di metano nel settore dell’energia, nell’ottica di assicurare il rispetto del 

regolamento (UE) 2024/1787 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 

2024, mentre il comma 2 disciplina la copertura finanziaria degli oneri derivanti dalle 

convenzioni che il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ha facoltà di 

stipulare per lo svolgimento dei compiti propri di autorità competente per il “sistema” 

di riduzione delle emissioni di metano nel settore dell’energia. 

Gli oneri per le eventuali convenzioni stipulate dal Ministero dell’ambiente e della 

sicurezza energetica con il Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente (SNPA), 

nonché con altri enti od organismi adeguatamente qualificati, ai sensi del comma 1, 

lettera a), numero 1), dell’articolo in commento, trovano copertura mediante le risorse 

di cui all’articolo 6, comma 17, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, iscritte nello 

stato di previsione del Ministero medesimo al capitolo di spesa n. 3531, PG1. 

Tali risorse sono di specifica destinazione e derivano dall’incremento delle aliquote 

di prodotto per le attività di idrocarburi offshore ai sensi dell’articolo 35 del decreto-

legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 

n. 134 (che ha modificato l’articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 

625). In base alla citata normativa di settore, la finalità di tali risorse è quella di 

“assicurare il pieno svolgimento delle attività di vigilanza e controllo della sicurezza 

anche ambientale degli impianti di ricerca e coltivazione in mare”. 

In relazione a quanto precede, in termini di valutazione di coerenza e pertinenza 

funzionale, sussiste una diretta pertinenza tra la finalità istituzionale di vigilanza e 

controllo del capitolo 3531/01 e le nuove attività di competenza del Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica designate ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 

lettera a), numero 1), del disegno di legge, in attuazione del Regolamento (UE) 

2024/1787 (articolo 1, paragrafo 2, lettere a) e b)). 

La RT rileva altresì che il comma 1, lettera a), numero 1), prevede che il Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica si avvalga, tramite convenzioni, del SNPA e 

di altri enti od organismi adeguatamente qualificati. Tale modalità di spesa ricalca 

l’assetto operativo già in essere per la gestione delle risorse del capitolo 3531/01, 

garantendo l’impiego efficiente delle risorse e delle competenze tecniche già sviluppate 

in ambito onshore o in fase di acquisizione nell’ambito del monitoraggio ambientale e 

di sicurezza delle operazioni offshore. 

Le attività di controllo delle emissioni di metano costituiscono un necessario 

aggiornamento e ampliamento specialistico delle preesistenti funzioni di vigilanza e 

controllo della sicurezza, anche ambientale, degli impianti di ricerca e coltivazione in 

mare. 
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Quanto agli oneri per le convenzioni che il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica ha la facoltà di stipulare con la Società Acquirente unico S.p.a. nella funzione 

di OCSIT (Organismo centrale di stoccaggio italiano) ai sensi del comma 1, lettera a), 

numero 2), dell’articolo in commento, la RT evidenzia che gli stessi sono coperti 

mediante un contributo posto in capo ai soggetti che svolgono le attività previste 

dall’articolo 1, paragrafi 2, lettera c), e 3, del regolamento (UE) 2024/1787 (e in 

relazione alle quali, per effetto del medesimo comma 1 del presente articolo, il Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica è designato quale autorità competente), 

secondo criteri e modalità stabiliti con decreto del Ministero dell’ambiente e della 

sicurezza energetica. 

Per le attività indicate dai commi in oggetto, volte a monitorare la riduzione delle 

emissioni di metano nel settore energia, nel caso di stipula di convenzioni ad hoc, il 

disegno di legge prevede specificamente le modalità di copertura della spesa. Laddove 

invece le predette attività non vengano sottoposte a opportune convenzioni, dal 

momento che l'articolato dà solo facoltà e non obbligo al Ministero dell’ambiente e della 

sicurezza energetica di stipulare le predette convenzioni, le stesse rientreranno pur 

sempre nel novero dei compiti istituzionali del Ministero. 

Per quanto non coperto, dunque, da apposite convenzioni, l’attività, ancorché nuova, 

è incardinata tra quelle istituzionali e, pertanto, grava sui costi di funzionamento delle 

Direzioni interessate del Dipartimento energia del Ministero. 

Quanto alle regioni, ai sensi degli articoli 33, 34 e 35 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 112, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 

59”, la RT chiarisce che sono state trasferite alle medesime anche le competenze relative 

all’attività estrattiva dei minerali solidi, tra cui il carbone, per cui risultano già in capo 

alle amministrazioni regionali le competenze relative all’attività estrattiva in terraferma, 

sia di miniera che di cava. 

Le funzioni di autorità competente che saranno svolte dalle regioni o dalle province 

autonome ai sensi del comma 1, lettera b), dell’articolo in commento, in considerazione 

delle citate competenze già trasferite, saranno, quindi, esercitate a valere sulle risorse 

disponibili nei rispettivi bilanci, come previsto a legislazione vigente. In tal senso, 

infatti, analogamente a quanto previsto per le funzioni esercitate dal Ministero, le attività 

indicate dall’articolato per le quali vige la competenza regionale rientreranno nel novero 

delle attività istituzionali svolte dalle regioni. 

Infine, la RT ribadisce il contenuto della clausola di invarianza finanziaria di cui al 

comma 3. 

 

Al riguardo, in merito all’utilizzo delle risorse di cui all'articolo 6, comma 17, del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, iscritte nello stato di previsione del Ministero 

dell'ambiente e della sicurezza energetica (MASE) sul capitolo 3531, da destinare alla 

copertura degli oneri derivanti dalle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, lettera 

a) numero 1), pur prendendo atto delle rassicurazioni fornite dalla RT, si osserva che 
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tali risorse prevedono uno stanziamento per lo svolgimento delle attività di vigilanza e 

controllo della sicurezza anche ambientale degli impianti di ricerca e coltivazione in 

mare previste a legislazione vigente e non dovrebbero in linea di massima coprire nuovi 

oneri come quelli derivanti dalle attività di competenza del Ministero dell’ambiente e 

della sicurezza energetica ai sensi del citato comma 1, lettera a), numero 1). Ciò 

premesso, andrebbero forniti ulteriori elementi di chiarimento circa l’utilizzo di tali 

risorse a copertura degli oneri derivanti dalle convenzioni in esame senza che si 

determinino pregiudizi a valere sulle altre finalizzazioni previste a legislazione vigente. 

Con riferimento alla copertura degli oneri derivanti dalla stipula delle convenzioni ai 

sensi del comma 1, lettera a), numero 2), tenuto conto che la stessa è posta a carico dei 

soggetti esercenti le attività di cui all'articolo 1, paragrafi 2, lettera c), e 3, del 

regolamento (UE) 2024/1787, non si hanno osservazioni da formulare. 

Relativamente alle nuove attività, non coperte da convenzioni, che la RT incardina 

tra quelle istituzionali del MASE e, pertanto, gravanti sui costi di funzionamento delle 

Direzioni interessate del Dipartimento energia del Ministero, al fine di valutare la 

sostenibilità dei relativi oneri andrebbe indicato l’ammontare di tali oneri e l’entità delle 

risorse previste a copertura dalla legislazione vigente. 

Analogo chiarimento andrebbe effettuato anche in relazione alle funzioni di “autorità 

competente” poste in capo alle regioni o alle province autonome ai sensi del comma 1, 

lettera b), che - secondo quanto affermato dalla RT - saranno esercitate a valere sulle 

risorse disponibili nei rispettivi bilanci, come previsto a legislazione vigente, rientrando 

nel novero delle attività istituzionali svolte dalle regioni. 

Articolo 4 

(Disciplina sanzionatoria relativa all'applicazione del regolamento (UE) 2024/1787) 

Il comma 1 prevede l’irrogazione delle sanzioni e delle misure amministrative per le violazioni di 

cui al regolamento (UE) 2024/1787 da parte: 

a) del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica (MASE) in relazione alle attività di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera a), della presente legge; 

b) della regione o della provincia autonoma territorialmente competente o degli organi di polizia 

mineraria in relazione alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), della presente legge. 

Il comma 2, per le violazioni di cui all'articolo 33, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2024/1787, 

stabilisce le sanzioni amministrative pecuniarie che il MASE e le regioni o le province autonome 

applicano. 

Il comma 3, per le violazioni di cui all'articolo 33, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2024/1787, 

prevede le sanzioni amministrative pecuniarie di cui al suddetto comma 2, oltre alle misure 

amministrative della confisca dei guadagni realizzati o delle perdite evitate grazie alla violazione, nella 

misura in cui possano essere determinati e della diramazione di comunicazioni o avvisi pubblici (previste 

all'articolo 33, paragrafo 2, lettere b) e c), del regolamento UE 2024/1787). 

Il comma 4 prevede che, ai fini dell'applicazione della misura amministrativa della diramazione di 

comunicazioni o avvisi pubblici di cui all'articolo 33, paragrafo 2, lettera c), del regolamento UE 

2024/1787, il MASE e le regioni o le province autonome, per quanto di rispettiva competenza, 

pubblichino sui propri siti internet istituzionali, per un periodo di quindici giorni, un avviso contenente 

la ragione sociale ovvero il nominativo dell'interessato, la violazione accertata, il tipo e l'entità della 

sanzione irrogata. 
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Il comma 5 dispone che il MASE e le regioni o le province autonome, per quanto di rispettiva 

competenza, assicurino l'assolvimento degli obblighi di cui all'articolo 33, paragrafo 8, del regolamento 

(UE) 2024/1787 (pubblicazione annuale di informazioni sul tipo e sull'entità delle sanzioni irrogate a 

norma del presente regolamento, sulle violazioni e sui gestori, le imprese, i gestori di miniere o gli 

importatori ai quali le sanzioni sono state irrogate), mediante la pubblicazione delle informazioni ivi 

previste sui propri siti internet istituzionali. 

Il comma 6 prevede l’applicazione, in quanto compatibili, delle disposizioni inerenti al principio di 

legalità in materia penale di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689. 

Il comma 7 stabilisce che i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate ai sensi del 

comma 1, lettera a), siano versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, nel medesimo 

anno, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, ad apposito capitolo dello stato di 

previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica per il rafforzamento delle attività 

svolte ai sensi dell'articolo 3 e del presente articolo. I proventi derivanti dalle sanzioni amministrative 

irrogate dalle regioni o dalle province autonome territorialmente competenti ai sensi del comma 1, lettera 

b), confluiscono nei relativi bilanci, anche ai fini del rafforzamento delle attività svolte ai sensi 

dell'articolo 3 e del presente articolo. 

 

La RT afferma che la presente norma disciplina il potere sanzionatorio in capo alle 

autorità competenti ai sensi dell’articolo 3 del presente disegno di legge, nel quadro dei 

poteri previsti dal regolamento (UE) 2024/1787. Per ciò che concerne l’impatto sulla 

finanza pubblica, il comma 7 stabilisce che: 

a) i proventi delle sanzioni irrogate dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica ai sensi del comma 1, lettera a), dell’articolo in esame, sono versati 

all’entrata del bilancio dello Stato per essere successivamente riassegnati, con 

decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, ad apposito capitolo dello 

stato di previsione del medesimo Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica, per il rafforzamento delle attività svolte ai sensi dell’articolo 3 e 

dell’articolo 4 in commento (con riferimento, in tale ultimo caso, all’esercizio di 

compiti sanzionatori); 

b) i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dalle regioni o dalle 

province autonome ai sensi del comma 1, lettera b), dell’articolo in esame, 

confluiscono nei relativi bilanci, anche per il rafforzamento delle attività svolte ai 

sensi dell’articolo 3 e dell’articolo 4 in commento (con riferimento, in tale ultimo 

caso, all’esercizio di compiti sanzionatori). 

In tal senso, la RT specifica che, con riferimento alla destinazione dei proventi delle 

sanzioni previsto dal comma 7, ossia quella di rafforzamento delle attività svolte dal 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e dalle regioni e province autonome 

ai sensi dell’articolo 3, le attività da finanziare con tali entrate potranno essere svolte 

solo a seguito dell’avvenuta riassegnazione delle risorse, e nel rispetto sia del vincolo di 

annualità sia del limite delle stesse. 

 

Al riguardo, tenuto conto che le entrate da sanzioni previste dalla presente 

disposizione non sono state prudenzialmente quantificate e considerati i chiarimenti 

forniti dalla RT, non si hanno osservazioni da formulare. 



 

 

Ultimi dossier del Servizio del Bilancio 

 
Apr. 2026  Nota di lettura n. 351 

Schema di decreto legislativo recante revisione del sistema degli incentivi (Atto del Governo n. 394) 

"  Nota di lettura n. 352 

A.S. 1867: "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, 

recante ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e in materia di politiche di coesione" (Approvato dalla Camera dei deputati) 

"  Nota di lettura n. 353 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante modifica dei 

limiti territoriali della circoscrizione dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia orientale nel 

porto di Catania (Atto del Governo n. 393) 

"  Nota di lettura n. 354 

A.S. 1876: "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 febbraio 2026, n. 25, 

recante interventi urgenti per fronteggiare l'emergenza provocata dagli eccezionali eventi 

meteorologici che, a partire dal giorno 18 gennaio 2026, hanno colpito il territorio della regione 

Calabria, della regione autonoma della Sardegna e della Regione siciliana, nonché ulteriori misure 

urgenti per fronteggiare la frana di Niscemi e di protezione civile" (Approvato dalla Camera dei 

deputati) 

"  Nota di lettura n. 355 

A.S. 1779: "Disposizioni in materia di protezione civile" 

"  Nota di lettura n. 356 

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1788, relativa a norme 

comuni per i mercati interni del gas rinnovabile, del gas naturale e dell'idrogeno, che modifica la 

direttiva (UE) 2023/1791 e che abroga la direttiva 2009/73/CE (Atto del Governo n. 395) 

Mag. 2026  Nota di lettura n. 357 

A.S. 1712: "Modifiche alla legge 15 aprile 2024, n. 55, in materia di disciplina delle professioni 

pedagogiche ed educative" 

"  Nota di lettura n. 358 

A.S. 1864: "Disposizioni in materia di destinazione di proventi derivanti dalla vendita di prodotti" 

(Approvato dalla Camera dei deputati) 

"  Nota di lettura n. 359 

Schema di decreto legislativo recante testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte 

sui redditi (Atto del Governo n. 398) 

"  Nota di lettura n. 360 

A.S. 1863: "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di partenariato economico interinale tra la Costa 

D'Avorio, da una parte, e la Comunità europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto ad 

Abidjan, il ventisei novembre 2008, e a Bruxelles, il ventidue gennaio 2009, rispettivamente" 

"  Nota di lettura n. 361 

A.S. 1875: "Istituzione del Registro unico nazionale dei dispositivi medici impiantabili" 

"  Nota di lettura n. 362 

A.S. 1837: “Disposizioni per la valorizzazione delle isole minori marine, lagunari e lacustri” 

"  Nota di lettura n. 363 

A.S. 1885: “Conversione in legge del decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, recante disposizioni urgenti 

in materia di rimpatri volontari assistiti” 

 

 

Il testo del presente dossier è disponibile in formato elettronico 

alla URL https://www.senato.it/leggi-e-documenti/dossier-di-

documentazione/servizio-del-bilancio  

https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1501191.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1501648.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1503592.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1503855.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1505117.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1505142.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1505722.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1505723.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1505796.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1506019.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1506018.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1506033.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1506034.pdf
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/dossier-di-documentazione/servizio-del-bilancio
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/dossier-di-documentazione/servizio-del-bilancio
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